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S. Ilario di Poitiers nella controversia 
sul Mistero Trinitario 

Allora ed oggi

In libreria

Il volume propone lo 
studio di don Luigi Chitarin 
sul De Trinitate di S. Ilario di 
Poitiers: l’opera, scritta tra il 
356 e il 360, nei suoi 12 libri 
indaga sul mistero della Tri-
nità, ed è ritenuta uno dei 
più importanti trattati teolo-
gici latini dell’epoca.

Col suo carattere specu-
lativo e il suo ampio respiro 
teologico, il testo dimostra 
quanto Ilario sapesse solle-
varsi al di sopra della pole-
mica, per dedicarsi invece 
a una ricerca volta all’approfondimento 
delle verità della fede, al fine di trovare 
delle risposte, il più possibile esaurienti, 
al problema religioso del suo tempo.

Negli articoli della “Somma Teologi-
ca” di S. Tommaso dedicati alla Trinità 
e riportati nell’Appendice sono presenti 
ventuno riferimenti all’opera di S. Ilario 
che attestano il suo grande contributo al 
definitivo assetto della dottrina e predi-
cazione cattolica, in persistente contrap-

posizione con vari autori 
dell’ambito dell’Ortodossia.

S. Ilario (Poitiers, 315 
circa – Poitiers, 367) fu ve-
scovo di Poitiers, teologo e 
filosofo. È patrono delle cit-
tà di Parma, Veruno (NO), 
Casorate Sempione (VA), 
Marnate (VA), Mutignano 
(TE).

L’autore: Luigi Chitarin 
è sacerdote della chiesa di 
Venezia dal 1965. Articoli-
sta e pubblicista, è inoltre 
curatore di varie edizioni 

newmaniane presso le Edizioni Studio 
Domenicano. Della stessa editrice, ricor-
diamo “Newman catechista universita-
rio” (2004) e “Greci e Latini al Concilio di 
Ferrara e Firenze” (2002).
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Il testo racchiude i trat-
ti essenziali del pensiero di 
Papa Francesco a partire 
dall’analisi della sua pri-
ma Esortazione Apostolica, 
l’Evangelii Gaudium: un 
pensiero di per sé antico, ma 
che si fa nuovo nella decli-
nazione comunicativa del 
pontefice.

Attraverso le parole del 
Papa, l’autore disegna il 
profilo chiaro di un Dio che 
s’incarna nella storia degli 
uomini. Siamo dunque di 
fronte ad un testo che parla 
di noi, di ciò che siamo e continuamente 
dobbiamo tornare a essere: Chiesa, comu-
nità di uomini in relazione con Dio e al ser-
vizio dell’umanità. “Gioia” e “periferie” 
sono due termini ricorrenti nel pensiero di 
Papa Francesco. Essi scandiscono l’Evan-
gelii Gaudium, diventando il “come” e il 
“dove” che ogni uomo e donna di buona 
volontà non può tralasciare, se vuole dir-
si ed essere cristiano. Anche con questa 
Esortazione, Papa Francesco si fa esem-
pio, guida e maestro dei nostri tempi.

Con presentazione di Sua Eccellenza 
Angelo Massafra, Arcivescovo Metropoli-

ta di Scutari-Pult, Presidente 
della Conferenza Episcopale 
Albanese e Vice-Presidente 
della Conferenza Episcopale 
Europea

L’autore: Andrea Maria-
ni, presbitero dal 1992 della 
diocesi di Tortona, già do-
cente in diverse Università 
Pontificie, Seminari inter-
diocesani e diocesani, Istituti 
Superiori di Scienze Religio-
se e Scuole di Formazione 
Teologica per laici. 

È stato parroco fino al 
2007 nella Diocesi di Torto-

na. Attualmente svolge il suo ministero 
presso la Diocesi di Brescia. Collabora con 
riviste scientifiche su temi riguardanti la 
bioetica e la teologia morale. Tra le sue 
pubblicazioni ricordiamo “Le parole e la 
Parola. Dall’ascolto una vita buona”, Mar-
cianum Press 2014.
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Convegno regionale Fism per i fondi stanziati dalla Regione

Un patrimonio sociale e culturale 
troppo prezioso per essere disperso
Il grido d’allarme dei numerosi partecipanti all’incontro tenutosi a Vicenza

Mentre il governo 
ha in agenda la rifor-
ma della scuola, sotto 
le insegne mediatiche 
dell’hashtag #buona 
scuola (il ddl è stato 
approvato ma è ancora 
in fase di elaborazione), 
le scuole dell’infanzia 
paritarie del Veneto si 
interrogano sulle pro-
spettive di chi ogni 
mattina deve fare i con-
ti con fondi sempre più 
risicati e istituzioni che fati-
cano a trovare risorse. 

Il convegno “La buona 
scuola in Veneto”, orga-
nizzato la settimana scorsa 
al Teatro Comunale di Vi-
cenza, ha avuto più di 500 
partecipanti, tra maestre, 
genitori e addetti ai lavo-
ri. Coordinati da Stefano 
Cecchin, presidente Fism 
Veneto, si sono interval-
lati il “padre” della legge 
sulle scuole paritarie, l’ex 
ministro della Pubblica 
Istruzione Luigi Berlin-
guer, la parlamentare ve-
neta Simonetta Rubinato, 
Achille Variati, in veste di 
delegato nazionale Anci 
al welfare e alle politiche 
sociali e mons. Adriano 
Tessarollo, delegato alla 
Scuola della Conferenza 
Episcopale del Triveneto. 
Non sono arrivati invece 
il presidente della Regione 
Zaia e l’assessore regionale 
al sociale Bendinelli. A tale 
riguardo gli organizzatori 
hanno lamentato l’assenza 
della Regione in un incon-
tro molto importante per 
dare qualche certezza per 
il futuro.

Secondo la Fism il ruo-
lo delle scuole dell’infanzia 
sembra non avere la giusta 
valorizzazione e il neces-
sario sostegno economico 
da parte in primis dello 
Stato, e in seconda battuta 
dalla Regione. Nonostan-
te la nostra Regione sia 
un “unicum” nel panora-
ma nazionale: il 70% delle 
scuole dell’infanzia sono 
infatti paritarie, quasi tutte 
Fism, e solo il restante 30% 
di derivazione statale. 

Numeri che superano 
di gran lunga anche regio-
ni come la Lombardia; ad-
dirittura nel resto d’Italia le 
proporzioni sono invertite. 
«Il convegno era orientato 
ad analizzare i progressi 
della scuola paritaria dopo 
l’ultimo convegno del 20 
ottobre 2011, sotto la gran-
de incognita della mancata 
attuazione della legge sulla 
parità scolastica, la n. 62 
del 2000», spiega Milena 
Baghin, responsabile della 
Fism Vicenza. «La scuo-
la dell’infanzia in Veneto, 
com’è noto, ha una conno-

tazione del tutto particola-
re: è in prevalenza scuola 
paritaria, gestita da asso-
ciazioni di genitori, parroc-
chie ed enti morali. 1.100 
scuole materne (300 delle 
quali hanno anche il nido) 
con oltre 90.000 bambini 
e quasi 10.000 lavoratori. 
Alcune delle nostre scuole 
hanno 150 anni di vita, le 
scuole statali nascono solo 
nel 1968: il nostro è un pa-
trimonio sociale e culturale 
troppo prezioso per essere 
disperso. 

Siamo preoccupati per-
ché nel progetto di legge 
sulla “Buona Scuola” non 
si parla affatto di noi». Una 
visione miope quella delle 
istituzioni locali e nazionali: 
le scuole paritarie svolgono 
un servizio essenziale an-
che in termini di risparmio 
per le casse pubbliche. Il 
“costo” medio di un bambi-
no che frequenta una scuo-
la paritaria “autonoma”, 
come quelle della Fism, si 
aggira sui 3.000 euro l’an-
no, in una scuola paritaria 
“comunale” (secondo i dati 
forniti dal Comune di Pa-
dova 2011) mediamente sui 
5.120 euro l’anno, e in una 
scuola materna statale (dati 
Miur del 2014) addirittura 
di 5.739,17 euro l’anno. 

Tuttavia, come ribadi-
to dagli organizzatori del 
convegno, la regione Ve-
neto “fatica” a liquidare in 
tempi ragionevoli le risorse 
stanziate. Ad oggi manca-
no all’appello per le scuole 
dell’infanzia paritarie 21 
milioni di fondi del 2013, 
21 milioni di fondi del 2014 
e circa il 24% del totale 
stanziato del 2013 per gli 
asili nido, una cifra vicina 
ai 6 milioni di euro. Alcune 
situazioni sono al collasso, 
e a pagarne le conseguenze 
sono soprattutto le mae-
stre e gli impiegati ammi-
nistrativi, visto che l’80% 
delle spese è destinata al 
personale. «Per pagare gli 
stipendi - evidenzia Baghin 
- alcune scuole utilizzano i 
fondi dedicati al Tfr, in al-
cuni casi si ricorre agli an-
ticipi bancari, su cui poi si 
pagano gli interessi. Molte 
scuole non hanno pagato la 
tredicesima e arrivano solo 

acconti degli stipen-
di». Le scuole paritarie 
sono cruciali non solo 
per i bilanci comunali 
ma anche per il servi-
zio sociale che svol-
gono all’interno delle 
comunità locali, osser-
va il sindaco Achille 
Variati. 

«Sono una presenza 
fondamentale e inso-
stituibile per il Veneto: 
molte scuole accolgo-

no anche la prima infanzia 
dai 15 ai 36 mesi. Senza la 
presenza educativa delle 
scuole paritarie il sistema 
andrebbe in grande crisi 
perché le scuole statali e co-
munali non riuscirebbero a 
colmare il vuoto. Pur aven-
do problemi di cassa, la Re-
gione Veneto in questi anni 
non ha considerato i contri-
buti alle scuole paritarie tra 
le spese prioritarie, finendo 
con il creare gravi problemi 
alle scuole stesse». 

Oltre all’aspetto econo-
mico, mons. Adriano Tes-
sarollo ha illustrato il ruolo 
della Chiesa nella gestione 
delle scuole materne, strut-
ture che hanno una doppia 
connotazione: essere servi-
zio pubblico svolto in sussi-
diarietà, se non in supplen-
za dello Stato, e di luogo di 
aggregazione delle comuni-
tà cristiane. «È fondamen-
tale – commenta il vescovo 
di Chioggia - far capire alla 
pubblica opinione che la 
libertà nell’istruzione non 
deve trasformarsi in una 
sorta di monopolio statale 
sulle scuole. Solo quando 
la scuola è veramente libera 
c’è una competizione po-
sitiva, che può contribuire 
anche a far superare alcu-
ne inefficienze del sistema 
dell’istruzione statale. Lo 
Stato, secondo la Costitu-
zione, ha l’obbligo di assi-
curare a tutti un certo grado 
di istruzione ma non è det-
to che debba farlo esclusi-
vamente in prima persona. 
Le scuole dell’infanzia pur-
troppo non vengono prese 
in grande considerazione, 
a differenza di ciò che av-
viene invece in Europa. È 
proprio nell’età dai 3 ai 6 
anni che i “bambini” assor-
bono in modo straordinario 
informazioni e capacità co-
gnitive. Allo Stato interessa 
questo? Sono passati quat-
tro anni dall’ultimo conve-
gno ma non mi sembra sia-
no cambiate grandi cose».

Luigi Marcadella

Nelle foto: un aspetto 
dell’assemblea e l’ex mini-
stro della Pubblica Istru-
zione Luigi Berlinguer con 
la parlamentare veneta Si-
monetta Rubinato.

“Il colloquio di lavoro: strategie per 
lasciare il segno e centrare l’obiettivo” è 
il tema che ha sviluppato nei giorni scor-
si a Palazzo Celio la psicologa psicotera-
peuta Sara Colognesi, esperta in sele-
zione del personale. Il convegno è stato 
promosso dall’’Ufficio della Consigliera 
di parità provinciale rivolto sia alle per-
sone in cerca di lavoro che agli operatori 
dei centri per l’impiego. Sara Colognesi 
ha spiegato le tecniche per costruire un 
curriculum adatto al lavoro al quale si 
aspira, le strategie per farlo arrivare a 
destinazione ed essere notato e come 
prepararsi ad un colloquio senza patemi 

d’animo, mettendosi poi a disposizio-
ne dei partecipanti per rispondere alle 
loro domande. Altri temi sviluppati nel 
corso dell’incontro sono stati: scoprirsi 
risorsa per il mondo del lavoro; essere 
efficaci nelle selezioni del personale è 
un’abilità che si acquisisce col tempo e 
l’esperienza; come fare a rendersi visibili 
alle aziende; come creare un curriculum 
efficace, sintetico, europeo;.e una pano-
ramica sulle domande più frequenti ri-
volte dai selezionatori e possibili metodi 
di valutazione, oltre al test psico-attitu-
dinale, i colloqui di gruppo, l’intervista 
comportamentale, la stress interview.
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Gioia e periferie: “come” e “dove” 
per un’etica cristiana 

Dalla Evangelii Gaudium di Papa Francesco

Incontro a Palazzo Celio

L’arte del colloquio di lavoro


